
Sfratti 

Sui blocchi 
ricorso a 
Strasburgo 
m ROMA. Ventidue leggi 
di proroga negli ultimi dieci 
anni dall'entrata In vigore 
dell'equo canone, alle quali 
vanno aggiunti i 123 provve
dimenti di blocco dal 1934 
al 1978, questa la denuncia 
dell'Uopi, l'Unione piccoli 
proprietari immobiliari nel 
c o n o di una conferenza-
stampa a Roma, cui hanno 
partecipato i dirigenti nazio
nali Baldazzi, Carini, Marini
no, Marini, Pucci. Il sistema 
delle proroghe e delle gra
duazioni - hanno sostenuto 
- paralizza soprattutto i pic
coli proprietari di case e rap
presenta uno del motivi del 
rifiuto dell'affitto. Quindi, 
l'ultimo decreto della serie 
che proroga gli sfratti al 31 
dicembre prossimo si inseri
sce nella logica perversa, 
nata dalla legge di equo ca
none. Per questo è stato de
ciso di presentare un ricorso 
alla Commissione Europea 
dei diritti dell'uomo, con se
de a Strasburgo, perché ven
gano presi da un organo di 
garanzia internazionale tutti 
I provvedimenti necessari 
per far cessare le «gravi ina
dempienze» dello Stato ita
liano in ordine a leggi «scon
siderate» di proroga e so
spensione degli sfratti. Se
condo l'Uppl, l'ennesimo 
provvedimento di proroga 
non solo va contro l'ordina
mento giuridico Italiano, ma 
calpesta i principi ideali e 
politici su cui poggia l'Unio
ne europea 

In esclusiva i dati del «treno verde» 
della Lega ambiente sugli scarichi delle auto 
In pericolo la nostra salute 
Record a Trieste, Napoli, Milano e Palermo 

Così il piombo 
avvelena le nostre città 
Bruciamo sulle nostre strade e autostrade 15 mi
liardi di litri di benzina all'anno. Il che significa 
mettere in circolazione circa 6000 tonnellate di 

Piombo che finiscono sugli alberi, sulle case, nel-
acqua e naturalmente nei nostri polmoni. Il «tre

no verde» della Lega ambiente ha raccolto, tra gli 
altri, anche preoccupanti dati sul piombo nell'aria 
che vengono qui pubblicati per la prima volta. 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 
• • ROMA. Trieste, poi Napo
li, Milano, Palermo. Ma anche 
Ancona, Cagliari, Bologna e 
Genova. In queste città il 
piombo nell'aria, pericoloso 
residuo del traffico sulle stra
de, raggiunge punte molto al
te rispetto a quelle di «riferi
mento», cioè 2 microgrammi 
per metro cubo. Che cosa 
hanno rilevato gli esperti del 
treno verde per il quale occor
re ringraziare non solo la Lega 
per l'ambiente, ma anche l'i
stituto sperimentale delle fer
rovie Italiane che lo hanno re
so possibile? «I nostri dati - ci 
dice Antonio Ferro della Lega 
- si riferiscono a prelievi effet
tuati 24 ore di seguito, in venti 
citta italiane. Sono, dunque, 
più di un campione, anche se 
la legge prescrive che le me
die aritmetiche debbano esse

re fatte su rilevamenti di 64 
ore in un anno. I valori più 
rilevanti li abbiamo trovati a 
Trieste (4,30), Napoli (4,24), 
Milano (3,14), Palermo 
(2,55), Ancona (2,29), Caglia
ri (2,28), Bologna (2,06). C'è, 
poi, Genova a quota 2. Per ca
pire meglio la necessiti e l'ur
genza di adottare in tempi 
brevi le direttive comunitarie 
per la riduzione e la sostituzio
ne del piombo nella benzina 
basta prendere l'esempio di 
Trieste dove è stato riscontra
to il dato più alto. È noto, in
fatti, che in questa citta viene 
consumata molta benzina ju
goslava che costa si di meno, 
ma contiene molto più piom
bo». «La forte correlazione 
con il traffico privato è dimo
strata anche - dice Ferro - da
gli alti valori verificati a Napoli 

dove anche gli altri parametri 
indicativi dell'inquinamento 
da traffico sono assai elevati. 
Insieme col piombo hanno in
fatti valori alti anche gli idro
carburi, le polveri e il monos
sido di carbonio». 

Sotto i due microgrammi 
per metro cubo, anche se a 
volte proprio al limite, sono 
Reggio Calabria (1,96), Bolza
no 0,76), Firenze (1,46), Ro
ma (1,29), Pescara (1.28), 
Campobasso (1,14). Torino 
(1,07). Gli ambientalisti e gli 
organizzatori del treno verde 
insistono sul particolare che i 
prelievi sono stati fatti in con
dizioni meteo-climatiche di
verse. Cioè nelle 24 ore del 
prelievo può aver piovuto o 
può esserci stato un forte ven
to. 

I dati, che pur non vanno 
letti scientificamente, sono 
una testimonianza ben preci
sa di una situazione che tende 
a peggiorare. «Studi recenti -
ci dice Giuliano Cannata del 
comitato scientifico della Le
ga ambiente, che il 21 maggio 
darà vita ad una manifestazio
ne in tutte le città contro il 
male del traffico - hanno ac
certato che un microgrammo 
per metro cubo di particoiato 
carbonio» provoca quattro 
nuovi casi di cancro per milio
ne e questa sostanza si trova 

nelle emissioni di scarico dei 
motori diesel». Ma, restando 
al piombo, i dati rilevati dal 
treno verde segnalano solo in 
parte il problema. Infatti ci so
no «corridoi stradali» - cosi li 
chiama Cannata - dove il livel
lo di piombo raggiunge i 12. i 
14 e anche i 17 microgrammi 
per metro cubo. B questi cor
ridoi si trovano spesso in mez
zo all'abitato, in strade di 
scorrimento. Basterebbe ri
flettere a che cosa respirano i 
bambini in passeggini e car
rozzine, cioè proprio ad altez
za di scarico dell'automobile, 
per decidersi a prendere quel
le misure necessarie e ormai 
indilazionabili per la salute 
umana». Ma benzina pulita e 
catalizzatori sono ancora 
troppo lontani, stando ad un 
esame del compromesso di 
Lussemburgo. L unico paese 
favorevole e stato la Germania 
sia perché maggiormente sen
sibilizzata dal problema piog
ge acide, sia perché il suo par
co macchine si basa su motori 
di «grande classe», cioè al di 
sopra dei 2000 centimetri cu
bici. Anche se le ultime noti
zie dalla Fiat (sono di ieri) se-
Inalano che oltre 13 milioni 

i vetture possono viaggiare 
con benzina senza piombo. 

Il piombo fa male. Quello 
tetraetile, cioè quello della 

Controlli antismog a Roma 

benzina che rende le nostre 
auto ruggenti sulle strade a 
scapito della nostra salute, si 
diffonde rapidamente nell'or
ganismo e si fissa soprattutto 
nel sistema nervoso, provo
cando gravi alterazioni. A cau
sa dell'elevata volatilità del 
piombo tetraetile, l'assorbi
mento ha luogo principalmen
te attraverso l'apparato respi
ratorio che lo trattiene in pro
porzione comprese tra il 54 e 
il 75 per cento. Se si aggiun

gono ai danni provocati dai 
residui del piombo quelli che 
provengono da anidride sol
forosa, Diossido di azoto, ossi
do si carbonio, ozono e i co-
sidd etti idrocarburi (valga per 
tutti il benzopirene sicura
mente cancerogeneo) tutti 
compresi nell'elenco degli 
esami del treno verde, si potrà 
avere un'immagine di che co
sa combiniamo ogni volta che 
infiliamo la chiavetta della 
messa in moto o, peggio, dia
mo un'accelerata al pedale 
del gas. 

Aumentano le molestie sui luoghi di lavoro 

Una risoluzione della Cee 
contro i pizzicotti alle donne 
Anche la Cee interviene sulla violenza sessuale 
contro le donne. E la risoluzione del Parlamento 
europeo svela che un altro reato si consuma quoti
dianamente: nei luoghi di lavoro le donne subisco
no molestie e ricatti sessuali con punte che sfiora
no il 90%, Leggi e codici che in Europa regolano il 
reato di stupro sono stati al centro del convegno 
organizzato dalle donne comuniste. 

OHAZIA LEONARDI 

IM ROMA. Per molti paesi 
europei è tuttora un reato 
«contro la morale» o contro «il 
buon costume». La violenza 
sessuale, lo stupro non trova
no altra menzione nei codici. 
Come se vittime e stupratori 
fossero qualcosa di evane
scente. Nero su bianco, sono 
proprio le leggi a svelare equi
voci e ambiguità robuste, resi
stenze a tutto tondo di quella 
cultura che nega piena cittadi
nanza alle donne, che perpe
tua istituti arcaici quando «la 
femmina» era proprietà del 
maschio e un bene della tribù. 
E pur quando non si sfiora 
l'assurdo della legislazione 
polacca (superata qualche an
no fa) per cui la violenta era 
rubricata sotto il titolo «della 
dissolutezza», dappertutto es
sa non si consuma mai tra le 
quattro pareti domestiche, nel 
matrimonio - dicono le leggi 
- non esiste. Basti per tutti il 
diritto Inglese dove lo stupro 
più comune, quello sulla mo

glie, non viene considerato 
reato. Nel Regno Unito vige 
un diritto coniugale del manto 
e presuppone che una donna 
non sia padrona del proprio 
corpo. Qualsiasi altro princì
pio - stabilisce quella legge -
•mina alla base la giustizia na
turale». Ma anche in Germania 
le norme si fermano al di qua 
delle porte delle camere da 
letto coniugali, mentre in Sviz
zera ancor oggi 11 matrimonio 
ripara tutto, estingue reato e 
pene, impartisce una santa 
benedizione. Un pasticciaccio 
culturale che per fortuna l'Ita
lia ha superato dieci anni fa. E 
Lidia Menapace, consigliere 
regionale del Lazio e respon
sabile delle elette nelle liste 
del Pei in questa regione, a 
raccontare nel convegno eu
ropeo «Notte e giorno Sos», 
organizzato dalle comuniste 
di Roma, le singolari coinci
denze tra i codici di paesi tan
to diversi. 

Ovunque le nuove leggi 

vengono approvate o perfe
zionate a caro prezzo. Attra
versano mille difficoltà perfi
no in parlamenti che brillano 
per efficienza e rapidità. Così 
in Canada, dove si è dovuto 
aspettare più di una legislatu
ra. Forse perchè il problema è 
considerato marginale o, an
cor più, fastidioso? Tant'è che 
questi iter lunghissimi e sner
vanti - raccontano le rappre
sentanti europee dei «centri 
contro la violenza sesuale» -
si incagliano subito sulle defi
nizioni. E allora la violenza 
sessuale è ora aggressione, 
ora dissolutezza, ora compor
tamento scorretto. La vaghez
za dei termini, il linguaggio 
confuso la dicono lunga sui 
tentativi dei legislatori a ricon
durre tutto sotto l'ombrello di 
una buona morale pubblica, 
per incitare i cittadini ad esse
re più virtuosi. Mai e poi mai si 
sognano che lo stupro è un 
delitto contro una persona. 
Solo la Svezia ha fatto la gran 
rinuncia a influire sulla morale 
pubblica. Mentre l'Italia è un 
taro nel mondo: tutti i progetti 
di legge, che giacciono anco
ra e purtroppo in Parlamento, 
insistono nel chiamare lo stu
pro con nome e cognome 
propri, «reato contro la perso
na». 

Tra le tante similitudini ce 
n'è un'altra che merita men
zione. Nei paesi europei la se-
ventà delle norme è notevole: 
le pene sono elevatissime, 

persino in Svezia dove in ge
nere si è più teneri per tanti 
reati. Ma generalmente I fatti 
di violenza denunciati godo
no di una larga impunità, i po
liziotti invitano alla prudenza 
prima di stilare una denuncia, 
e i giudici ci pensano su un bel 
pò, si aggrappano dove pos
sono: quelli francesi in genere 
derubneano tutto al reato più 
basso. Se poi si tira in ballo la 
famiglia si preferisce non ini
ziare neanche, tranne che in 
Francia e in Danimarca. 

Le asimmetrie giuridiche 
non sono sfuggite al Parla
mento europeo che ha votato 
una risoluzione sulla violenza 
contro le donne, per impartire 
raccomandazioni e indirizzi 
uguali in ogni paese. E stata 
naturalmente scritta dalle par
lamentari - ha precisato ieri 
Marisa Rodano illustrandola 
- . E tra tante cose risapute ha 
svelato un altro reato molto in 
auge. In ogni luogo di lavoro 
le donne devono subire mole
stie, chi una carezza, chi un 
pizzicotto, chi parole provo
canti, ma anche vere aggres
sioni e ricatti sessuali. In Bel-
§io l'hanno detto il 34* delle 

onne francofone, il 30% del
le fiamminghe. In Spagna 
l'84%, in Olanda il 58%, neflr-
landa del Nord il 22X, In Gran 
Bretagna il 51 * e in Germania 
il sondaggio di «Brighitte», un 
periodico tedesco, racconta 
che tra 4270 segretarie il 59% 
ha dovuto far fronte ai propri 
padroni. Tanto che la risolu
zione invitaa costituire veri 

Il ministro d'accordo col Papa 

Donat Cattìn: «La legge 
sull'aborto non mi piace» 
Dopo il «caso Amato», ecco un'altra miccia che 
esplode sul terreno dell'aborto. Ma stavolta l'affare è 
meno politico-filosofico. Il ministro della Sanità, che 
dovrebbe essere garante della piena applicazione 
della «194», afferma che quella legge ha «limitato» il 
«concetto di vita». E critica pure l'aborto terapeutico. 
Donat Cattin ha anche annunciato che proibirà i tra
pianti di cellule fetali conservate in vitro. 

MARIA SERENA PAUERI 

• i l ROMA. Uno sfondo che 
presenta singolari analogie: 
papa Wojtyla a metà aprile 
stabili l'equazione aborto, an
che se terapeutico, uguale 
•delitto*, intervenendo a un 
congresso, quello europeo dì 
medicina perinatale in corso a 
Roma. Donat Cattin il suo cre
do l'ha esposto anche lui in un 
convegno. Anche se questo, 
organizzato dalla diocesi sul 
tema «Stiamo vicini a chi la
scia la vita* (ovvero, grosso 
modo, l'eutanasia), aveva più 
modestamente un ambito li
mitato a Torino, sua città e cir
coscrizione elettorale. Che 
cosa liia detto il ministro della 
Sanità alla platea? Parlando di 
operazioni genetiche ha detto 
che ili punto è 11 diritto alla 
vita dell'embrione». E per 
l'appunto che «il concetto di 
vita ha> iniziato a subire limita
zioni dopo l'entrata in vigore 
della legge sull'aborto». Do

podiché si è slanciato a com
mentare i risultati ottenuti nel
la lotta all'anemia mediterra
nea dicendo che «a Ravenna 
sì annuncia una sconfitta di 
questa malattia, ma il prezzo è 
l'effettuazione di screening di 
massa collegati poi all'aborto 
dei feti portatori di fatasse-
mia». 

Sicché ora, dopo le gaffe 
sull'Aids e sul «lassismo ses
suale delle femministe» sap
piamo come la pensa il re
sponsabile della Sanità anche 
sul tema aborto, e in aggiunta 
su quello terapeutico sul quale 
perfino la Pontificia Accade
mia delle Scienze si è lasciata 
qualche dubbio. Donat Cattin, 
a modo proprio, sembra aver 
raccolto queÌ.'«inviio alla ri
flessione» lanciato da Giulia
no Amato dalle colonne del
l'Espresso, in occasione dei 
dieci anni della legge 194. Se 
già ì pensieri di Amato non 

sono'sembrati dei più felici. 
neppure alle sue compagne di 
partito, le certezze del mini
stro della Sanità dovrebbero 
fare decisamente scalpore. Si 
spera. 

E ci sarà da chiedersi come 
mai in questo fiorir di medita
zioni sul «concetto dì vita» in 
apparenza stimolate dai dibat
titi sulla riproduzione artificia
le o sull'eutanasia, alla fine si 
plani sempre sulla 194. Alla 
platea torinese, a proposito, 
Donat Cattin ha spiegato an
che la propria opinione sul 
«Comitato etico nazionale» 
che, come ha annunciato, si 
costituirà presso la presidenza 
del Consiglio anziché presso il 
ministero della Sanità «per 
non essere confinato ai sem
plici aspetti tecnici della que
stione». A suo parere dovrà af
frontare «in modo globale» i 
problemi legati alle manipola
zioni genetiche, agli esperi
menti su embrioni e al «diritto 
alla vita», appunto. Enunciato 
il proprio credo, Donat Cattin 
ha comunicato anche che la 
revisione della legge sui tra
pianti comporterà, sull'onda 
dell'analoga decisione presa 
negli Usa dal governo Reagan, 
il divieto di trapianto di cellule 
fetali. Cioè quel tipo di tera
pia, discussa per motivi etici, 
applicata in Messico contro il 
morbo di Parkinson. 

Interesse privato 
Il Pm chiede condanne 
per gli assessori lombardi 
Magenta (Psi) e Rivolta (De) 
a a MILANO. Condanna per 
Giancarlo Magenta, assessore 
regionale lombardo del Psi, e 
per Vittorio Rivolta, tuo colle
ga de: un anno al primo, cin
que mesi al secondo, per inte
resse privato in atti d'ufficio e 
concorso nello stesso reato. 11 
pm Filippo Grisolia, tirando le 
somme di un processo al «po
litici scorretti che ci tengono a 
coltivare il proprio orticello», 
ha pronunciato ieri le sue ri
chieste al termine di una strin
gata e severa requisitoria. Ma
genta aveva proposto che 
l'appetibile campagna regio
nale di informazione sull'Aids 
(mezzo miliardo di commes
sa) fosse affidata a trattativa 
privata alla Mmt, un'agenzia 
con scarse referenze ma con 
qualche benemerenza in casa 
socialista. Rivolta aveva aval
lato questa scelta. 

Sulla posizione di Magenta 
non c'erano margini di dub
bio: sulle sue affermazioni di 
non aver mai conosciuto il ti
tolare della Mmt, Mauro Ter-
llzzi, erano piovute smentite 
brucianti, Inclusa quella di 
una ex segretaria dell'espo
nente socialista, venuta a rac
contare in aula come in passa
to fosse stata incaricata da lui 
personalmente di consegnare 
cinque milioni in contanti a 
Teriizzi per servizi elettorali. 
La posizione dell'esponente 
democristiano, invece, era più 
problematica: difficile suppor
re che egli, amministratore 
esperto, non si fosse reso con
to degli Intrallazzi che il colle
ga gli chiedeva di sottoscrive
re, ma da escludere, allo stes
so tempo, che potesse aspet
tarsene un vantaggio persona
le. «L'unica spiegazione logica 

Viareggio 
Condannato 
sindaco 
socialista 
ma VIAREGGIO. Il pretore 
di Viareggio, Alessandro Ci
ni, ha condannato ieri mat
tina il sindaco socialista An
gelo Bonuccelli a 6 mesi di 
reclusione ed un anno di in
terdizione dai pubblici uffici 
per aver commesso il reato 
di omissione di atti d'ufficio 
relativi alla mancata ordi
nanza di demolizione del 
capannone abusivo appar-
tentente alla Carp Navy. È 
stata applicata la sospensio
ne condizionale della pena. 

La sentenza è stata pro
nunciata dopo 3 ore di di
battimento e un'ora di ca
mera di consiglio: il pretore 
ha sentenziato anche la 
condanna per il proprieta
rio del capannone, Franco 
Del Pistoia. Per il De Pistoia 
il giudice ha decretato una 
condanna di 6 mesi e dieci 
milioni di multa. 

A questo punto la giunta 
di centrosinistra viareggina, 
che è già notevolmente fla
gellata da inchieste della 
magistratura, subisce un al
tro durissimo colpo. La 
condanna del sindaco e 
l'interdizione dai pubblici 
uffici apriranno una nuova 
crisi che dovrebbe condur
re allo sfaldamento dell'al
leanza, da tempo paralizza
ta da contrasti intemi. 

di un comportamento coti 
stranamente remissivo - ha 
detto Grisolia - è l'impossibili-
ti in cui Rivolta ti trovo, In 
termini di equilibri politici; di 
resistere alle pressioni di Ma
genta». Se la vistosa Irregolari
tà di quella procedura non 
fosse stata pubblicamente de
nunciata dal gruppo comuni
sta, e non avesse provocato 
uno scandalo politico, quel 
mezzo miliardo di quattrini 
pubblici sarebbe finito nelle 
tasche di «un giovane rampan
te desideroso di sfondare», 
Teriizzi appunto, per il quale 
Grisolia ha chiatto pure una 
condanna a sette mesi. Altret
tanto ha chiesto anche per un 
funzionario dell'assessorato 
di Magenta. 

In clima di tangenti, Griso-
Ila ha ricostruito cosi una Mo
ria di ordinaria mala ammini
strazione del denaro pubbli
co. Una storia sulla quale la 
maggioranza in consiglio re
gionale sta da mesi rinviando 
ogni decisione, lasciando alla 
magistratura II compito di ca
vare le castagne dai fuoco. In 
omaggio agli «equilibri politi
ci». 

La sentenza non si cono
scerà fino alla settimana ven
tura. Ma intanto su Magenta ti 
profila un'altra inchiesta,' te è 
vera la circostanza di quei cin
que milioni versati a Terital 
per la campagna elettorale 
'85, come mai nel Bollettino 
ufficiale della Regione Lom
bardia ne risultarono solo tre 
milioni e settecentomila lira 
«per spese postali, volantini, 
benzina»? Il capitolo delle ir
regolarità amministrative le
gate al suo nome, Insomma, 
non sembra ancora concluso. 

O PS 

a NEL pei nz 
I 1 3 e 4 
la riunione 
del Ce 
Il Ce dal Pei è convocato par il 

3 e 4 maggio, t lavori Inizfe-
ranno martedì 3 maggio al
le ore 9,30, con una rela
zione dell'on. Aldo Tortore)-
la sul tema: «L'Iniziativa dai 
comunisti nella nuova fata 
politica». 

Manifaatationl. OGGI: P. |n-
grao, Modena; Q.C. Palet
ta, Roma: U, Ptcchtoll. Ta
rino Luctnto; A. Filami. 
Porto Sant'Elpidlo (Ap); A. 
Boldrini, Bertinoro (Foi; S. 
Garavlnl, Corbordolo (Pe); 
L. Libertini, Alutandrla; A. 
Mainardi, Buenos Airei; 
W. Veltroni. Acllia, U. ve
lare, Coawua. DOMANI: 
G. Quercini, Bergamo; A. 
Boldrini, Mataalombarda 
(Rai: N. Canatti, Roma: E. 
Furarli, Ganovi; D. Novel
li, Torino; M. Stefanini, An
cona. 

Riunioni. DOMANI: ora 9 .30 
a Bottiglia Oscura, riunio
ne Lega lavoro a Centri par 
la paca (Muletti); ora 18 
• i lon i tam., riunione com
ponenti Confcoltlvitorl 
(Ottivimo). MARTEDÌ: ore 
9,30 quinto piano, riunione 
Ce; ori 10 telone lem., 
riunioni Anca - pesca ( l i 
ni). 

Agenzia di prostitute a Milano 

Fotomodelle «speciali» 
per vip e politici 

...questi invoca sono velenosi. 

m» MILANO. Club matrimo
niale o agenzia di fotomodel
le? Né l'uno né l'altra: nel pie
no centro di Milano, in piazza 
San Babila, funzionava in real
tà un'agenzia di sfruttamento 
della prostituzione che aveva 
saputo unire tecniche Innova
tive (l'archivio computerizza
to della clientela) a metodi 
tradizionali e sempre validi. A 
richiedere un servizio di alta 

3ialiti, d'altronde, era il tipo 
1 pubblico (il (orge/, direbbe

ro i pubblicitari) cui si indiriz
zava il servizio. 

I nomi dei clienti sono cu
stoditi nella memoria magne
tica dei dischi per computer 
sequestrati in piazza San Babi
la. Di sicuro c e che a utilizza
re i servizi del «Mezza mela 
club» non era gente qualun-

3uè: professionisti, uomini 
'affari, gente che In buona 

parte aveva la possibilità di ca

ricare sulla nota spese per l'a
zienda anche questi costosi 
piaceri serali. Dalle deposizio
ni saltano fuori pochi e vaghi 
nomi: il «Barone», l'ingegner 
Fossati (noto per la generosità 
delle mance), un importante 
ed imprecisato uomo politico, 
incontrato ed «intrattenuto» a 
Roma nelle stanze dell'hotel 
Excelslor. 

I prezzi, d'altronde, non 
erano popolari: un milione 
per serata, comprensivo di ce
na e dopocena. Di ogni milio
ne, almeno settecentomila li
re finivano nelle tasche dei 
due cervelli dell'operazione: 
Flavio Locurto e Paola Scivoli, 
titolari del «Mezza mela club», 
della società «Flash model» e 
di un'altra mezza dozzina di 
sigle. Ed era proprio questo 
piccolo arcipelago di società 
a fornire ai due la manodope

ra. le ragazze, quasi tutte stu
dentesse, venivano attirate 
con la promessa di sfilate di 
moda o di piccoli ruoli cine
matografici. Le sfilate si rivela
vano poi inesistenti, i film era
no regolarmente film pomo-
grafici: uno dei reclutamenti 
f)iù fruttuosi venne realizzato 
130 gennaio dello scorso an

no, annunciando le selezioni 
per un film (mal più realizza
to) di Salvatore Samperi con 
Helmut Berger. Appena capi
to che aria tirava, buona parte 
delle convocate si affrettaro
no a sparire. Ma molte altre 
finirono nella scuderia del 
•Mezza mela», immortalate 
(spesso senza veli) nel catalo
go fotografico dell'agenzia: 
salvo pentirsi e presentare de
nuncia al carablnien che, tre 
giorni fa, hanno fatto scattare 
le manette ai polsi dei due ele
ganti macró. I (Tango domani non sarà in edicola: arrivederci a lunedi 9 maggio!) 
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